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La Route MASCI sulla Via Francigena: 2008-2012 
 

Scopo: Vivere una esperienza significativa sul piano umano e spirituale 
 
Metodo: La spiritualità della strada vissuta in maniera concreta sia a livello 

individuale che di gruppo 
 
Il percorso si è sviluppato lungo la Via dei pellegrini che si recavano a Roma, quindi 
con un forte richiamo alla fede ed alla storia. Anche noi, uomini moderni, lasceremo 
tracce della nostra fede e ci sentiamo partecipi alla costruzione della storia. 
Il nostro cammino ha fatto riscoprire valori che spesso non vengono vissuti: 

 essenzialità 
 ospitalità 
 attenzione agli altri 
 ascolto 
 sopportare la fatica, il caldo 
 il ritmo naturale del cammino 
 il contatto con la natura 
 l'arte e la storia non raggiunte dal turismo di massa 
 l'intimità della preghiera 
 il silenzio e il fare “deserto” mentre si cammina 
 il dover partire anche se diluvia 
 la gioia delle Comunità che ci ospitano con generosità 

 

E' stata una esperienza di “formazione permanente” fatta “sul campo” che ha lasciato 
una traccia indelebile in tutti. 
Le persone che hanno preso parte a questa Route sono state 87, provenienti da varie 
regioni italiane, dalla Slovenia e 29 non erano appartenenti al MASCI.  
In totale nei 5 anni sono stati percorsi 1226 chilometri. 
 

Le tracce lasciate sono state sia concrete 
 

 pergamene con le firme dei partecipanti, alle autorità, ai luoghi di ospitalità ed 
alle Comunità che ci hanno accolto 

 la croce della Route, una per ciascuno dei 6 tratti di cammino 
   
che di presenza in quanto sono servite a stimolare la soluzione dei vari problemi che 
incontrano i pellegrini (segnaletica, ospitalità economica ma dignitosa, sicurezza 
stradale), quindi è stato anche un “servizio” ed ha fatto conoscere il MASCI come 
scautismo per adulti. 
 
Per le varie attività di organizzazione e logistiche, è stato composto uno staff di 
persone competenti e disponibili. E' stato pure importante la collaborazione di  
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Comunità locali MASCI sia per gli aspetti logistici (verifica dei percorsi e dei 
luoghi di ospitalità) che per gli incontri con le autorità locali ed i media. 
 
Anche i simboli e gli strumenti hanno avuto un ruolo significativo: 

 Il distintivo con il logo MASCI ed i simboli del pellegrino 
 Il bordone, bastone del pellegrinoLa credenziale 
 Il “Testimonium” ricevuto individualmente dal card. Comastri, presso la tomba 

di San Pietro 
 Il libretto su cui sono tutte le informazioni necessarie, comprese le riflessioni 

sul tema della singola Route (programmi delle giornate, cerimonie, canti, 
indirizzi dei partecipanti, note storiche e culturali, preghiere, sintetica storia del 
MASCI) 

 il “diario della Route” su cui, spontaneamente, i pellegrini hanno scritto le loro 
riflessioni, emozioni, preghiere   

 
I temi trattati nei singoli percorsi sono stati: 
 

 2008 - G.S.Bernardo-Vercelli: “Un Uomo che cammina” 
 2009 - Monginevro-Vercelli e Vercelli-Fidenza: “Paolo, l'Apostolo delle genti” 
 2010 - Fidenza-Lucca: “Il Volto di Cristo” 
 2011 - Lucca-Sant'Antimo: “Vogliamo essere sale della Terra? Come? Se non 

ora, quando?” 
 2012 - Sant'Antimo-Roma: “Tu sei Pietro.....Pietro, uomo come me. Io, uomo 

come Pietro” 
 
Dopo ogni cammino abbiamo fatto un incontro di verifica per ottimizzare tutti gli 
aspetti per l'anno successivo e sono stati realizzati un DVD di documentazione 
fotografica ed un fascicolo con le riflessioni dei partecipanti.  
 
Su Strade Aperte, all'inizio di ogni anno, sono stati pubblicati gli articoli di “lancio” 
e, nel numero di ottobre o novembre, gli articoli di consuntivo.  
Alle riunioni del CN, quando è stato richiesto, sono stati esposti i dettagli aggiornati 
del progetto e le proposte anche di altre attività riguardanti la Via Francigena e le Vie 
Romee (collaborazione con la CEI, Via Francigena del Sud, Via Aurelia).  
 
 
 
10 Novembre 2012  
Luciano Pisoni e Renato Fasoli 
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Le Routes ANNO PER ANNO 
 

Al progetto hanno partecipato complessivamente 87 pellegrini per un totale di 248 presenze così 
suddivise: 
 

Route 2008 Gran San Bernardo – Vercelli,    26 presenti 
Route 2009 Monginevro – Vercelli,      28     “ 
Route 2009 Vercelli – Fidenza,     34     “ 
Route 2010 Fidenza - Lucca,     52     “ 
Route 2011 Lucca - Sant’Antimo,      47     “ 
Route 2012 Sant’Antimo - Roma,          61     “ 
 

10 pellegrini hanno partecipato a tutte le sei tappe, 12 hanno partecipato a 
cinque tappe, 10 a quattro, 12 a tre tappe, 9 a due tappe e 34 pellegrini ad una  
sola tappa.  
 

 
 

Antefatti 
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Ai  membri del CN e del CE MASCI 
 
Oggetto: Progetto VIA FRANCIGENA E VIE 
ROMEE 
 

Con grande piacere vi informo che la CEI ha 
ufficialmente approvato il nostro progetto di 
ripristino delle Vie Romee ed ha espresso, con 
un documento del Segretario Generale Mons. 
Giuseppe Betori, ringraziamenti, compiacimenti 
ed auguri per la sua realizzazione. Tale 
documento era essenziale per avviare il nostro 
progetto. 
Verranno informate e coinvolte anche altre 
associazioni, ma il MASCI resta il 
responsabile e il coordinatore del progetto. 

Oltre a ciò, l'aver partecipato in diretta alla 
trasmissione di RAI 1 " A SUA IMMAGINE " 
di Domenica 4 Agosto che trattava appunto 
l’argomento del pellegrinaggio, ha permesso di 
comunicare, a tutti coloro che erano in ascolto, 
cosa il MASCI ha progettato, la caratteristica 
di PELLEGRINAGGIO SPIRITUALE ed 
il SERVIZIO ALLA CHIESA che ci spinge 
a realizzarlo. E' stata anche una occasione, e 
faremo in modo che ce ne siano delle altre, di 
dare VISIBILITÀ' al MASCI. 
Ora si tratta di passare alla fase operativa e per 
questo ho pronto il materiale che potrete 
visionare a Montesilvano alla FESTA DELLE 
COMUNITÀ'. Come ho già avuto modo di 
dire, alle singole comunità MASCI non viene 



Route MASCI sulla via Francigena –  premesse  e ricordi 
Un cammino nella Storia 

 

 6

richiesto di fare una scammellata di 25 
chilometri a piedi ma di coordinare le attività a 
livello locale, raccogliere informazioni e fare 
eventuali verifiche: quindi fare cose alla 
portata di tutti. Se qualcuno o qualche 
comunità volesse comunque fare una tappa a 
piedi, ne trarrà una esperienza indimenticabile. 
Questa impresa non richiede grandi impegni di 
tempo o di fatica ma è una forte proposta alle 
giovani generazioni, ci avvicina alle 
associazioni giovanili, ci rende più visibili 
come movimento di adulti e di scout: abbiamo 
a disposizione questo anno di attività se 
vogliamo arrivare al Giubileo MASCI del 2004 
con un buon lavoro fatto. 
Ho voluto, con questo scritto, darvi notizia 

affinché ne possiate tener conto nella 
imminente vostra programmazione. Come vi 
avevo descritto al Consiglio Nazionale di 
Gennaio c.a., c'è la possibilità di operare per le 
varie regioni del nord, centro e sud perché ho 
individuato diverse vie che percorrevano i 
pellegrini per raggiungere Roma. 
 

A Montesilvano potrete perciò entrare nel 
merito per metterci così ……….in cammino. 
A presto e buona strada ( non solo in senso 
figurato ) a tutti.  
 

Luciano Pisoni (Comunità Bergamo3°) 
 
12 settembre 2002 

 

IL MASCI IN CAMMINO LUNGO LA VIA FRANCIGENA 

 
L'antica Via che porta a Roma è in avanzata fase di ripristino e aumentano sempre più i pellegrini 
che la percorrono; molti di essi provengono dai paesi a nord dell'Italia. 
Oggi è impegnato il Consiglio d'Europa con forti investimenti per risolvere necessità di segnaletica 
e percorribilità in sicurezza. Rispetto alla situazione del Camino di Santiago, rimangono ancora 
molte cose da fare ma l'interesse ormai è molto forte e la macchina si è messa in moto. 
La nostra guida, ora edita in II edizione, ha contribuito non poco a sbloccare la situazione e, cosa 
molto importante, è servita anche a stimolare persone a mettersi in cammino e vivere una esperienza 
indimenticabile.   
 
Diverse Comunità MASCI hanno dato il loro contributo per realizzare la guida che tratta dei 
percorsi del Gran San Bernardo, Moncenisio e Monginevro. 
 
Ora penso che sia arrivato il momento di metterci in cammino e percorrere realmente la Via 
Francigena nel modo conosciuto da noi scout e secondo la “spiritualità della strada”. 
 
Molti Adulti Scout hanno conosciuto il tratto che sale dal Cantone Vallese in Svizzera e, attraverso 
il Passo del Gran San Bernardo, scende in Valle d'Aosta: lo abbiamo fatto tutti gli anni a partire 
dall'estate 2003 e vi hanno partecipato più di 100 persone. 
Nel 2005, in 33 persone abbiamo fatto il tratto San Gimignano-Siena. 
L'anno scorso, su iniziativa del MASCI del Piemonte, in 27 persone, abbiamo fatto il percorso 
Montefiascone – Roma per rinnovare la promessa il 1° Agosto al Circo Massimo. 
Quindi alcuni Adulti scout hanno già provato a muovere i loro passi su questa strada che nel medio 
evo era percorsa come una autostrada vera e propria. 
 
La proposta attuale è di percorrere l'intero percorso G.S.Bernardo – Roma (875 km.) in 5 
camminate di circa 10 giorni ciascuna, da compiersi in 5 anni successivi. 
 

 tratto  G.S.Bernardo – Vercelli (km. 152 )   
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 Vercelli – Fidenza (km. 174 ) 
 Fidenza – Lucca (km. 180) 
 Lucca – Sant'Antimo (km. 169) 
 Sant'Antimo – Roma (km. 200)  

   
Per realizzare queste Routes verrà chiesta la collaborazione delle regioni MASCI attraversate per  
trovare i luoghi di ospitalità, assistere con un mezzo di supporto per bagagli ed emergenze e per  
accompagnare i camminatori. 
Coloro che non se la sentiranno di camminare per tutti  i giorni, potranno inserirsi o staccarsi dal 
gruppo secondo le necessità.   
 
Sarebbe importante coinvolgere anche altre Associazioni (scout e non) e persone di altre religioni, 
predisponendo opportunamente temi e motivazioni. 
 
Mettiamoci in cammino, non in senso figurato, e riscopriremo insieme: 

 essenzialità 
 ospitalità 
 vita all'aperto 
 appartenenza alla storia 

 
Qualcuno invece preferirebbe fare  
tutto il percorso in una sola volta?  
Sarebbe bellissimo!   
  
E' FATTIBILE! 
 
Luciano Pisoni 
 
10 febbraio 2008
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Sigerico 
 
Delle settantanove località attraversate da Sigerico nell'itinerario originale, da Roma verso 
Canterbury, trentaquattro sono le città : Canterbury, Calais, Bruay, Arras, Reims, Châlons-sur-
Marne, Bar-sur-Aube, Besançon, Pontarlier, Losanna, Gran San Bernardo, Aosta, Ivrea, Santhià, 
Vercelli, Pavia (deviazione per Bobbio), Piacenza, Fiorenzuola d'Arda, Fidenza, (deviazione per 
Parma), Fornovo di Taro, Pontremoli, Aulla, Luni, Carrara, Camaiore, Lucca, Porcari, Altopascio, 
San Genesio, San Gimignano, Colle di Val d'Elsa, Siena, San Quirico d'Orcia, Bolsena, Viterbo, 
Sutri, Roma. 
 
Sigerico impiegò 79 giorni a percorrere, perlopiù a piedi, tutti i 1.600 chilometri del tragitto. La 
percorrenza media di viaggio fu quindi di 20 km circa al giorno. La ricostruzione dell'itinerario ha 
individuato le 80 tappe (submansio) del resoconto di Sigerico,che sono, in Italia 
 
 
 Lazio 
 I Urbs, Roma, Borgo Leonino, 
 II Johannis VIIII, oggi La Storta, 
 III Bacane, oggi Valle di Baccano, nel comune di Campagnano di Roma, 
 IIII Suteria, oggi Sutri, 
 V Furcari, oggi Vetralla, 
 VI Sce Valentine, oggi Bulicame presso Viterbo, 
 VII Sce Flaviane, oggi Montefiascone, 
 VIII Sca Cristina, oggi Bolsena, 
 IX Aquapendente, oggi Acquapendente. 
  
Toscana 
 X Sce Petir in Pail., oggi Podere Voltole nel comune di Abbadia San Salvatore, 
 XI Abricula, oggi Le Briccole o anche Bricola nel comune di Castiglione d'Orcia, 
 XII Sce Quiric., oggi San Quirico d'Orcia, 
 XIII Turreiner., oggi Torrenieri, nel comune di Montalcino, 
 XIV Arbia, oggi Ponte d'Arbia, nel comune di Monteroni d'Arbia, 
 XV Seocine, oggi Siena, 
 XVI Burgenove, oggi Abbadia a Isola nel comune di Monteriggioni, 
 XVII Aelse, oggi Pieve d'Elsa, località scomparsa nei pressi di Gracciano d'Elsa, nel   
comune di Colle di Val d'Elsa, 
 XVIII Sce Martin in Fosse, oggi Molino d'Aiano, nel comune di Colle di Val d'Elsa, 
 XIX Sce Gemiane, oggi San Gimignano, 
 XX Sce Maria Glan., oggi Pieve di Santa Maria Assunta a Chianni, nel comune di 
Gambassi Terme, 
 XXI Sce Peter Currant., oggi Pieve dei Santi Pietro e Paolo a Coiano, nel comune di 
Castelfiorentino, 
 XXII Sce Dionisii, oggi Borgo San Genesio, sito archeologico nel comune di San Miniato, 
Attraversamento dell'Arno. 
 XXIII Arne Blanca, oggi Fucecchio, 
 XXIV Aqua Nigra, oggi Ponte a Cappiano nel comune di Fucecchio, 
 XXV Forcri, oggi Porcari, 
 XXVI Luca, oggi Lucca, 
 XXVII Campmaior, oggi Camaiore. 
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Liguria 
 XXVIII Luna, oggi Luni nel comune di Ortonovo, 
 XXIX Sce Stephane, oggi Santo Stefano di Magra. 
 
Toscana 
 XXX Aguilla, oggi Aulla, 
 XXXI Puntremel, oggi Pontremoli, 
 XXXII Sce Benedicte, oggi Montelungo, nel comune di Pontremoli. 
Per il Passo della Cisa. 
 
Emilia-Romagna 
 XXXIII Sce Moderanne, oggi Berceto, 
 XXXIV Philemangenur, oggi Felegara, nel comune di Medesano (o forse Fornovo di 
Taro), 
 XXXV Metane, oggi Medesano (o forse Costamezzana nel comune di Noceto), 
 XXXVI Sce Domnine, oggi Fidenza, 
 XXXVII Floricum, oggi Fiorenzuola d'Arda, 
 XXXVIII Placentia, oggi Piacenza. 
Attraversamento del Po. 
 
Lombardia 
 XXXIX Sce Andrea, oggi Corte Sant'Andrea frazione del comune di Senna Lodigiana, 
 XL Sce Cristine, oggi Santa Cristina, 
 XLI Pamphica, oggi Pavia, 
 XLII Tremel, oggi Tromello. 
 
Piemonte 
 XLIII Vercel, oggi Vercelli, 
 XLIV Sca Agath., oggi Santhià, 
 XLV Everi, oggi Ivrea. 
 
Valle d'Aosta 
 XLVI Publei, oggi Pontey, 
 XLVII Agusta, oggi Aosta, 
 XLVIII Sce Remei, oggi Saint-Rhémy-en-Bosses. 
Per il passo del Gran San Bernardo. 
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Lasciare una traccia 
 
 
 
Nel vostro passaggio in questo mondo, 
che ve ne accorgiate o no, 
chiunque voi siate e dovunque andiate, 
state lasciando dietro di voi una traccia. 
 
Altri la noteranno e potranno seguirla. 
Può essere una traccia che li conduce 
al bene, ovvero può portarli fuori strada. 
Può darsi che la vostra traccia sia marcata sugli alberi, 
per renderla visibile a chi vi segue, 
o invece può darsi 
che lasciate inavvertitamente delle orme 
peraltro riconoscibili sulla sabbia. 
In un caso come nell'altro, 
è bene ricordarsi che si lascia sempre 
qualche tipo di traccia; e quindi, volgendo i propri passi 
nella giusta direzione, potete indirizzare bene anche coloro che vi 
seguono. 
 
Ciò dipende da voi. 
La vostra traccia è segnata da azioni, dalle frasi 
che dite e dalle parole che scrivete. 
Le azioni sono pietre miliari stabilite in modo permanente; 
le frasi sono soltanto orme 
che il tempo può alterare o cancellare; 
le parole scritte sono tacche coscientemente 
lasciate sugli alberi. 
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Le croci del MASCI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valle D’Aosta      Posta il 10 ottobre 2009 
 Cappella Nostra Signora delle Nevi 
 località Fonteint la Cantine, Saint Rhemy, (AO)

Piemonte        Posta il 05 Agosto 2009 
Cappella della Beata Vergine delle Grazie 
Collegno (TO) 
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Liguria               Posta il  16 08 2010 

Area archeologica e sistema museale 
dell'antica città di Luni, Ortonovo 
(SP) 

Emilia Romagna     Posta il  26 08 2009  
Oratorio della Beata Vergine del 
Suffragio dei Poveri in Camposanto 
Vecchio (Piacenza)
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Toscana         Posta il    19 08 2011
Abbazia di Sant’Antimo  
Castelnuovo dell’Abate (Siena) 

Lazio          Posta il    18 09 2012 
Edicola dei Santi Valentino e Ilario 
nei pressi dello scomparso antico 
Borgo di San Valentino (VT) 



Route MASCI sulla via Francigena –  premesse  e ricordi 
Un cammino nella Storia 

 

 14

Via Francigena 2008-2012 - il cammino  
2008   L’uomo che cammina 
        IL PROGRAMMA DELLE GIORNATE  
10-8 DOMENICA : RITROVO ALL'HOSPICE G.S.BERNARDO 
11-8   G.S.BERNARDO - ST. OYEN (KM. 10)  
12-8   ST. OYEN - AOSTA (KM. 17, PROGR. 27)  
13-8   AOSTA  -  CHATILLON (KM. 25, PROGR. 52)  
14-8   CHATILLON  - VERRÈS (KM. 17, PROGR. 69)  
15-8   VERRES  -  PONT ST. MARTIN (KM 14, PROGR.83) 
16-8   PONT ST. MARTIN  –  IVREA (KM 19, PROG.102) 
17-8 DOMENICA   IVREA  -  CAVAGLIÀ  (KM 21, PROG. 1223) 
18-8   CAVAGLIÀ  -  S. GERMANO VERCELLESE  (KM 18, PROGR. 141) 
19 – 8  S. GERMANO VERCELLESE - VERCELLI (KM 15, PROGR.156) 
20–8    VERCELLI -  TERMINE DELLA ROUTE 
 

2009  Paolo l’apostolo delle genti 
   IL PROGRAMMA DELLE GIORNATE 
DOMENICA 9 AGOSTO, MONTGENÈVRE /CLAVIERE 
10 AGOSTO, CLAVIERE / SALBERTRAND 
11 AGOSTO, SALBERTRAND / SUSA, 
12 AGOSTO, SUSA / CHIUSA SAN MICHELE 
13 AGOSTO, CHIUSA SAN MICHELE / SACRA DI SAN MICHELE 
14 AGOSTO, SACRA DI SAN MICHELE /PIANEZZA 
15 AGOSTO, PIANEZZA / TORINO 
DOMENICA 16 AGOSTO, TORINO /CASTIGLIONE T.SE 
17 AGOSTO, CASTIGLIONE T.SE /TORRAZZA PIEMONTE 
18 AGOSTO, TORRAZZA PIEMONTE /RONSECCO 
19 AGOSTO, RONSECCO / VERCELLI. 
20 AGOSTO, VERCELLI / ROBBIO 
21 AGOSTO, ROBBIO /MORTARA 
22 AGOSTO, MORTARA / GARLASCO      
DOMENICA 23 AGOSTO, GARLASCO / PAVIA 
24 AGOSTO, PAVIA / SANTA CRISTINA 
25 AGOSTO, SANTA CRISTINA / ORIO LITTA 
26 AGOSTO, ORIO LITTA / PIACENZA 
27 AGOSTO, PIACENZA / FIORENZUOLA D’ARDA 
28 AGOSTO, FIORENZUOLA D’ARDA / FIDENZA 
29 AGOSTO, FINE DELLA TAPPA      
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2010  Il volto di Cristo 
 

            IL PROGRAMMA DELLE GIORNATE 
(le date si riferiscono rispettivamente al 1° e 2° gruppo di partecipanti) 
 
8 E 9 AGOSTO (DOMENICA E LUNEDÌ) : RITROVO A FIDENZA  
9 E 10 AGOSTO: FIDENZA (CODURO) – MEDESANO (KM. 20) 
10 E 11 AGOSTO: MEDESANO – SIVIZZANO (KM.18, PROGR. 38) 
11 E 12 AGOSTO: SIVIZZANO – BERCETO (KM.24, PROGR. 62) 
12 E 13 AGOSTO: BERCETO – PASSO DELLA CISA - MONTELUNGO (KM. 13, 
PROGR. 75) 
13 E 14 AGOSTO: MONTELUNGO – PONTREMOLI (KM. 15,5, PROGR. 90,5) 
14 AGOSTO - 1°GRUPPO: PONTREMOLI - AULLA (KM. 28, PROGR. 118,5) 
15 AGOSTO (DOMENICA) - 2°GRUPPO: PONTREMOLI - AULLA (KM. 28,  
PROGR. 118,5)  
15 (DOMENICA) E 16 AGOSTO: AULLA – SARZANA (KM. 17, PROGR. 135,5) 
16 E 17 AGOSTO: SARZANA – MARINA DI MASSA (KM. 20, PROGR. 155,5) 
17 E 18 AGOSTO: MARINA DI MASSA – PIETRASANTA (KM. 24, PROGR. 179,5) 
18 AGOSTO - 1°GRUPPO: PIETRASANTA – LUCCA (KM. 30,5, PROGR. 210) 
19 AGOSTO – 1°GRUPPO: VISITA DELLA CITTÀ E PROGRAMMA DA DEFINIRE 
19 AGOSTO – 2°GRUPPO: PROGRAMMA ED ORARI COME IL 18 AGOSTO PER IL 1° 
GRUPPO FINO ALL’ARRIVO A LUCCA MONTE S.QUIRICO 
20 AGOSTO (VENERDÌ): PARTENZE PER IL RIENTRO ALLE ABITAZIONI 
 

2011  Vogliamo essere il sale della terra? Come? se non ora 
quando? 
    IL PROGRAMMA DELLE GIORNATE  
 (le date si riferiscono al 1° gruppo di partecipanti; il 2° gruppo effettua lo stesso 
programma il giorno successivo a quello indicato, salvo differenze, evidenziate in 
rosso) 
 
7 AGOSTO (DOM.): RITROVO DI TUTTI I PARTECIPANTI ALLA CATTEDRALE DI 
S. MARTINO A LUCCA 
8 AGOSTO: LUCCA (XXVI SUBMANSIO DI SIGERÌCO) – ALTOPASCIO (KM.19) 
9 AGOSTO: 2° GRUPPO, SOSTA A LUCCA, VISITA DELLA CITTÀ, TEMPO LIBERO 
9 AGOSTO: ALTOPASCIO – S. MINIATO ALTO (KM. 23, PROGR. 42)  
10 AGOSTO: S.MINIATO – GAMBASSI, PIEVE A CHIANNI (XX) (KM. 24, PROGR. 
66) 
11 AGOSTO: GAMBASSI – SAN GIMIGNANO (XIX) (KM. 14, PROGR. 80) 
12 AGOSTO: SAN GIMIGNANO – MONTERIGGIONI (KM. 26, PROGR. 106) 
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13 AGOSTO: MONTERIGGIONI – SIENA (XV) (KM.14, PROGR. 120)  
14 AGOSTO: SIENA – VESCOVADO DI MURLO (KM.28, PROGR. 148) 
15 AGOSTO: 1° GRUPPO VESCOVADO – BUONCONVENTO (KM.16, PROGR.164) 
16 AGOSTO: 1°GRUPPO BUONCONVENTO – S.QUIRICO (XII) (KM.16, PROGR. 180) 
16 AGOSTO: 2° GRUPPO VESCOVADO – MONTALCINO (KM.24, PROGR. 172) 
17 AGOSTO: 1°GRUPPO S.QUIRICO – S.ANTIMO (KM.14, PROGR. 194) 
17 AGOSTO:2° GRUPPO MONTALCINO – SANT’ANTIMO (KM.10, PROGR. 182) 
18 AGOSTO: I DUE GRUPPI RIUNITI, SOSTA A SANT’ANTIMO 
19 AGOSTO (VENERDÌ) FINE DELLA ROUTE  

 
2012 Tu sei Pietro, Pietro uomo come me, io uomo come Pietro 
 

    IL PROGRAMMA DELLE GIORNATE  
 (le date si riferiscono al 1° gruppo di partecipanti; il 2° gruppo effettua lo stesso 
programma il giorno successivo a quello indicato, salvo differenze, evidenziate in 
rosso)  
 
11 AGOSTO (SAB.): RITROVO DI TUTTI I PARTECIPANTI ALL’ABBAZIA DI 
SANT’ANTIMO 
12AGOSTO: SANT’ANTIMO – CAMPIGLIA D’ORCIA(KM.19)  
12 AGOSTO: 2° GRUPPO, SANT’ANTIMO - CASTIGLIONE D’ORCIA  
13 AGOSTO: CAMPIGLIA D’ORCIA – PIANCASTAGNAIO (KM. 17, PROGR. 36) 
13 AGOSTO: CASTIGLIONE D’ORCIA - CAMPIGLIA D’ORCIA (KM. 15, PROGR. 28) 
14 AGOSTO: PIANCASTAGNAIO – ACQUAPENDENTE (IX) (KM. 26, PROGR. 62) 
15 AGOSTO: ACQUAPENDENTE – BOLSENA (VIII) (KM. 20, PROGR. 82) 
16 AGOSTO: BOLSENA – MONTEFIASCONE (VII) (KM.18, PROGR. 100) 
17 AGOSTO: MONTEFIASCONE – VITERBO (VI) (KM.18, PROGR. 118) 
18 AGOSTO: VITERBO – VETRALLA (V) (KM.18, PROGR.136) 
19 AGOSTO: VETRALLA – SUTRI (IV) (KM.20, PROGR. 156) 
20 AGOSTO: SUTRI  – MONTEROSI (KM.12, PROGR. 168) 
21 AGOSTO: 1°GRUPPO MONTEROSI – CAMPAGNANO DI ROMA (KM.13, PROGR. 
181) 
21 AGOSTO:2° GRUPPO SUTRI – CAMPAGNANO DI ROMA (KM.25, PROGR. 190) 
22 AGOSTO: I DUE GRUPPI RIUNITI, CAMPAGNANO DI ROMA – LA STORTA (II) 
((KM.20  PROG.  201  1° GRUPPO, 210 2° GRUPPO) 
23 AGOSTO: LA STORTA – ROMA SAN PIETRO (KM.14, PROG. 215 1° GRUPPO, 224 
2° GRUPPO)  

24 AGOSTO: ROMA  - FINE DELLA ROUTE 
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Schema organizzazione Route Via Francigena 2008-2012 

 
 Definire lo scopo della Route ed il tema conduttore  
 Costituire lo staff per suddividere attività (sacerdote) 
 Individuare il percorso e procurare cartografia dettagliata 
 Stabilire la durata ed il periodo dell'anno 
 Definire il numero massimo di partecipanti 
 Individuare i possibili luoghi di sosta (15-30km, sito con importanza di fede, 

storica, capienza, ecc.) 
 Contattare i luoghi di ospitalità per verificare i servizi offerti (servizi igienici, 

docce, letti o spazio per materassini personali, uso cucina o possibilità di pasti 
in loco) 

 Verificare la percorribilità in sicurezza per pedoni, di strade e sentieri, luoghi di 
sosta e ristoro. Individuare tratti da poter percorrere “in solitario” 

 Coinvolgere le Comunità locali sia perchè conoscitori dei luoghi e delle 
personalità da incontrare, che per attività di accoglienza e per informare i 
media 

 Raccogliere notizie storiche, culturali, di fede o tradizioni, da inserire nel 
libretto della Route o per visite guidate 

 Preparare oggettistica: distintivo, la credenziale, il “bordone”, la pergamena 
ricordo o doni per gli ospiti, “croce della Route” da posizionare in luoghi 
significativi, il “diario di bordo” 

 Preparare il programma dettagliato delle giornate e raccogliere testi di 
preghiere, cerimonie, riflessioni, canti, storia e cultura, schema del percorso. 
Tutto ciò, oltre all'elenco dei partecipanti e altre note descrittive della storia del 
MASCI o sullo scautismo, va a costituire il “libretto della Route” 

 Predisporre il servizio di logistica (furgone per trasporto bagagli, acquisto 
viveri, necessità di soccorso, preparare il luogo di arrivo giornaliero dei 
partecipanti 

 Calcolare la quota individuale di partecipazione (ns. consuntivo circa € 30 
cad./giorno) 

 Pubblicare l'articolo di “lancio” per Strade Aperte 
 
Dopo ogni Route fare incontro di verifica, approntare fascicolo con le riflessioni dei 
partecipanti ed il DVD con foto e filmati significativi. Fare articolo conclusivo per 
Strade Aperte e relazionare CN e CE. 
 
Luciano Pisoni 
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L’ESPERIENZA DELLA VIA FRANCIGENA 

 
L’esperienza  fatta  sulla  Via  Francigena  è  stata  proposta  e  intesa  come  impresa 
nazionale del Masci. 
 

I suoi scopi essenzialmente erano: 

 Offrire l’opportunità di fare strada a coloro che avessero voluto parteciparvi 
ma, inseriti in un gruppo 

 rivitalizzare  e  rivalorizzare  un  percorso/  pellegrinaggio  che  era  in  una 
situazione di  decadimento.  

 

Di  fatto  in  questi  anni,  oltre  agli  obiettivi  iniziali,  si  sono  aggiunte  opportunità  di 
educazione  e  formazione  per  i  partecipanti  stessi  e  opportunità  di  conoscenza  e 
diffusione del nostro movimento. 
 

La diffusione del movimento ha avuto come canali privilegiati :   

 uno stretto rapporto  con la CEI attraverso il nostro rappresentante nazionale 
dedicato 

 contatti  costruiti  con  rappresentanti  istituzionali  (Diocesi,  regioni,  province, 
comuni ) lungo il percorso 

  visibilità attraverso i media 

  relazioni,  con persone o  gruppi  impegnati nelle  realtà  sociali,  costruite  con 
incontri e scambi di esperienze  

 inserimento nel nostro gruppo di persone che non avevano trascorsi scout. 
 

Le  opportunità  di  educazione  e  formazione  sono  state  sviluppate  e  proposte  in 
maniera “informale” sostenendo  la riflessione relativa al senso dell’obiettivo, della 
strada, del servizio. 

 Il  senso  dell’obiettivo  come  capacità  di  individuare  ragioni  di  aderenza  a 
progetti di stili di vita personali, 

 il senso della strada come capacità di rivedere  le proprie certezze e sicurezze 
nella  precarietà  di  un  percorso  concreto  e  nell’incontro  dell’esperienze  e 
convinzioni degli altri. 

 Il  senso  del  servizio  come  concreto  approccio  nelle  dinamiche  stesse  dei 
rapporti nel gruppo. 

 

Le  caratteristiche  di  maggior  rilievo  emerse  da  un  percorso  così  formulato  e 
proposto, condivise dai partecipanti, sono risultate essere:   

L’ESPERIENZA DELLA VIA FRANCIGENA 
 
L’esperienza fatta sulla Via Francigena è stata proposta e intesa come impresa nazionale del 
Masci. 
 

I suoi scopi essenzialmente erano: 

 Offrire l’opportunità di fare strada a coloro che avessero voluto parteciparvi ma, 
inseriti in un gruppo 

 rivitalizzare  e  rivalorizzare  un  percorso/  pellegrinaggio  che  era  in una  situazione di  
decadimento.  

 

Di fatto in questi anni, oltre agli obiettivi iniziali, si sono aggiunte opportunità di educazione 
e  formazione per  i partecipanti stessi e opportunità di conoscenza e diffusione del nostro 
movimento. 
 

La diffusione del movimento ha avuto come canali privilegiati :   

 uno  stretto  rapporto    con  la  CEI  attraverso  il  nostro  rappresentante  nazionale 
dedicato 

 contatti costruiti con rappresentanti  istituzionali (Diocesi, regioni, province, comuni ) 
lungo il percorso 

  visibilità attraverso i media 

  relazioni, con persone o gruppi impegnati nelle realtà sociali, costruite con incontri e 
scambi di esperienze  

 inserimento nel nostro gruppo di persone che non avevano trascorsi scout. 
 

Le  opportunità  di  educazione  e  formazione  sono  state  sviluppate  e  proposte  in maniera 
“informale”  sostenendo  la  riflessione  relativa  al  senso  dell’obiettivo,  della  strada,  del 
servizio. 

 Il senso dell’obiettivo come capacità di  individuare  ragioni di aderenza a progetti di 
stili di vita personali, 

 il  senso della  strada  come  capacità di  rivedere  le proprie  certezze e  sicurezze nella 
precarietà di un percorso concreto e nell’incontro dell’esperienze e convinzioni degli 
altri. 

 Il senso del servizio come concreto approccio nelle dinamiche stesse dei rapporti nel 
gruppo. 

 

Le  caratteristiche  di maggior  rilievo  emerse  da  un  percorso  così  formulato  e  proposto, 
condivise dai partecipanti, sono risultate essere:   

 L’ aiuto ad andare in profondità del proprio io 

 L’aiuto a riscoprire uno stile scout adulto ( ad esempio improntando le proprie scelte 
di alimentazione e soggiorno al principio dell’essenzialità ), da parte di chi lo conosce, 
lo vive e lo propone durante il cammino. 
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Possiamo  allora  affermare  che  l’esperienza  della  Via  Francigena  così  proposta  e 
vissuta  attraverso  l’impresa,  il  servizio,  la  strada  e  l’essenzialità  può  essere 
qualificata  come esperienza  condotta  in  stile  scout e dunque aderente ai  valori e 
principi dello scautismo. 
 
Questa  sua  aderenza,  che  noi  gli  riconosciamo,  si  evidenzia  attraverso  l’analisi 
dell’esperienza fatta, sia dal punto di vista di chi l’ha organizzata e proposta, sia dal 
punto di vista di chi l’ha concretamente vissuta. 
La proposta di un pellegrinaggio  

 non di singoli ma di gruppo 

 con un filo conduttore di riflessione e preghiera 

  di sperimentazione concreta dei valori che sono propri dello scautismo 
 può a buon diritto stare nel novero delle proposte formative del  Masci. 
 
Ma  è  necessario  che  ci  stia?  E’  necessario  che  venga  definita  formalmente  come 
“formazione”? E’ necessario  che  venga  trasformata  in una occasione  “formale” di 
formazione? 
 
Riteniamo di no, anzi, in una situazione “formale” di formazione le predette valenze 
verrebbero snaturate. 
 
 La  crescita  dell’adulto  avviene  attraverso  esperienze  di  apprendimento  formale 
(momenti  di  studio  in  percorsi  regolari  e  codificati),  oppure  in  momenti  di 
apprendimento non  formale  ( nel  luogo di  lavoro o nell’ambito di organizzazioni o 
gruppi della  società  civile, nelle associazioni ecc …), oppure  attraverso esperienze 
informali,  cioè  eventi  che  non  sono  qualificati  e  codificati  come 
apprendimento/formazione ma  che  “di  per  sé”  costituiscono  fonte  di  crescita  e 
maturazione per l’adulto.  
E’ riconosciuto che l’apprendimento informale generato in una forma collaborativa, 
dunque senza facilitatori o insegnanti, è il cuore dell’educazione e formazione degli 
adulti, perché questo  tipo di maturazione è  incentrato sullo studio e  l’analisi delle 
esperienze di vita e da ciò che si apprende dall’esperienza. 
 
La Francigena rientra in quest’ultima tipologia, definirla o circoscriverla in qualunque 
modo la renderebbe una cosa diversa da quello che è e probabilmente segnerebbe, 
almeno  in  parte,  una  diminuzione  significativa  della  sua  valenza  informalmente 
formativa. 
 
 
Renato Fasoli 
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